FASE DI LAVORO: MANUTENZIONE TUBAZIONI CONTENENTI FANGHI ATTIVI
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	Trattasi di lavori di manutenzione su tubazioni di fognature ed impianti di depurazione contenenti fanghi attivi (acqua e gas biologico)




· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune  
· Cannello ossiacetilenico

· Carrobotte spandiliquame (autospurgo)                     
· Utensili elettrici portatili

· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Disinfettanti e cloro

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Gas e vapori
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Infezione da microorganismi
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Annegamento
	Non probabile
	Grave
	Accettabile

	· Calore, fiamme, esplosione
	Non probabile
	Significativo
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati ed alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature
· Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare che il controllo generale di buon funzionamento e la manutenzione dell’impianto sia eseguito da personale tecnico specializzato

· Verificare che nessun corpo grossolano ostruisca l’ingresso o l’uscita dei liquami nelle tubazioni, che il livello del fango e dei grassi non raggiunga la quota di uscita

· Verificare che non vi siano zone di ristagno del fango che può dare origine a processi anaerobici.

· Effettuare l’ispezione dell’impianto a fanghi attivi con cadenza almeno annuale per evitare uno scarico troppo torbido
· Effettuare la pulizia estraendo una parte dei fanghi di supero, prestando attenzione nella rimozione degli accumuli nelle condotte di ingresso ed uscita e operando la pulizia dei diffusori d' aria per prevenire eventuali intasamenti
· Per un corretto funzionamento dell' impianto a fanghi attivi a basso carico è necessario prevedere un trattamento di degrassatura e decantazione in fossa Imhoff o simile a monte del reattore stesso, mantenere l'aerazione continuamente accesa durante i periodi di utilizzo dell' impianto e prestare attenzione a sversamenti di disinfettanti, candeggina, acidi o basi forti che possono inattivare la biomassa.
· Aggiungere periodicamente pasticche di cloro a lento discioglimento per gli impianti dotati di cloratore finale

· Dosare soluzioni enzimatiche per l’arricchimento microbiotico dei fanghi e l’eliminazione di eventuali residui solidi con cadenza trimestrale

· Utilizzare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante i lavori, verificare che gli utensili inutilizzati siano tenuti attaccati ad apposite cinture (Allegato VI, Punto 1.7  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Effettuare periodica manutenzione delle attrezzature (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In prossimità di spazi confinati aperti ed all'interno di aree di rischio (Norma CEI), è vietato l'utilizzo di apparecchiature elettriche volanti ed utensili elettrici (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In caso di presenza accertata di gas, provvedere alla bonifica dell’ambiente mediante idonea ventilazione e vietare l’uso di apparecchi a fiamma  o di corpi incandescenti o comunque capaci di provocare surriscaldamenti (Art. 121 comma 4 del del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Nel caso in cui sia impossibile fermare l'impianto, isolare la parte interessata all'intervento con un idoneo by-pass e verificarne l'efficienza con una prova di tenuta

· In caso di impossibilità di uso by-pass e di inserimento di manicotti, avvertire il Capo Settore o il Responsabile dell'Impianto

· Se è necessario l'inserimento di manicotti per tamponare il flusso dei liquami, procedere installando una presa a staffa utilizzando un trapano ad aria e mantenendo la punta a bassa temperatura con acqua

· Assicurarsi, con l'esplosimetro apposito, che la percentuale di gas in prossimità del luogo di lavoro sia zero
· Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute protettive, maschere respiratorie con filtri e grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Esposizione ad aerosol di gas e vapori
	Tuta protettiva
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	Tuta in materiale antiacido in modo da evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 943-1 (2003)

Indumenti di protezione contro prodotti chimici liquidi e gassosi, inclusi aerosol liquidi e particelle solide - Requisiti prestazionali per tute di protezione chimica, ventilate e non ventilate, a tenuta di gas (Tipo 1) e non a tenuta di gas (Tipo 2).

	Esposizione ad aerosol di gas e vapori 
	Maschera con filtri per vapori 
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	Maschera a pieno facciale in gomma policloroprenica completa di filtri B2P3 intercambiabili per gas, vapori e polveri 


	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 148 (2000)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie- Filettature per facciali - Raccordo con filettatura centrale. Parte, 1,2 e 3  

	Esposizione a microrganismi
	Stivali di protezione
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	Stivali in PVC con suola antiscivolo resistente agli agenti aggressivi 


	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN 13832-1(2007)

Calzature di protezione contro agenti chimici - Parte 1: Terminologia e metodi di prova

	Esposizione a microrganismi
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi. 

Parte, 1,2 e 3
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